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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledı̀ 14 giugno 2006.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10 alle 11.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledı̀ 14 giugno 2006.

Audizione informale del dottor Filippo Callipo, pre-

sidente dell’Associazione degli industriali della Ca-

labria, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 40 Boato ed abb., recanti l’istituzione di una

Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-

meno della mafia e sulle altre associazioni criminali.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.30 alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledı̀ 14 giugno 2006. — Presidenza
del presidente Luciano VIOLANTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Luigi Scotti.

La seduta comincia alle 15.10.
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Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre
associazioni criminali.
C. 40 Boato, C. 326 Lumia, C. 571 Forgione, C. 688
Angela Napoli e C. 890 Lucchese.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta di ieri, 13 giugno 2006.

Luciano VIOLANTE, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti al
testo unificato elaborato dai relatori (vedi
allegato 1). Invita quindi i relatori ad
esprimere il parere.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, in-
tervenendo anche a nome del relatore Sesa
Amici, esprime parere favorevole sugli
emendamenti Cota 1.2, Biancofiore 1.8,
Santelli 1.6 purché riformulato nel senso
di aggiungere infine le parole: « con ri-
guardo anche alla normativa in materia di
scioglimento dei consigli comunali e pro-
vinciali e di rimozione degli amministra-
tori locali », Belisario 2.5, che è volto a
inserire sotto forma di autonomo periodo
l’inciso recato dal comma 1 dell’articolo 2
del testo base in ordine ai criteri di
nomina dei componenti la Commissione,
purché sia riformulato nel senso di sop-
primere la parola « particolare ». Invita
quindi al ritiro, avvertendo che altrimenti
il parere sarà contrario, degli emenda-
menti Licandro 1.9, che ritiene restringa
l’ambito di applicabilità della disposizione,
Boato 1.10, Benedetti Valentini 2.2, Boato
2.6 , Licandro 2.7 e Benedetti Valentini
2.1, per le considerazioni già ampiamente
svolte nel corso dell’esame preliminare,
Bocchino 2.3, ritenendo preferibile man-
tenere il criterio dell’anzianità anagrafica
e Licandro 6.1. I relatori si rimettono alla
Commissione sugli emendamenti Benedetti
Valentini 1.1, Cota 1.3, Boscetto 1.7, San-
telli 1.5, avvertendo di avere presentato in
materia l’emendamento 1.3, che ne rece-
pisce in parte il contenuto e di cui rac-
comandano quindi l’approvazione, nonché
sugli emendamenti La Loggia 2.4, che

affronta la questione dell’eventuale quo-
rum aggravato per l’elezione del Presi-
dente della Commissione, Santelli 4.1 e
Belisario 4.2. Invita inoltre al ritiro del-
l’emendamento Benedetti Valentini 1.4. In-
vita infine all’approvazione degli emenda-
menti dei relatori 1.14, che reca un mero
aggiornamento di un riferimento norma-
tivo e 1.11 e 1.12, che sono volti ad
ampliare i compiti della Commissione di
inchiesta secondo le linee emerse nel corso
della attività istruttoria.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.14 dei relatori.

Francesco FORGIONE (RC-SE), inter-
venendo sull’emendamento Biancofiore
1.8, lo giudica sostanzialmente superfluo
rispetto alla portata del testo unificato,
elaborato dai relatori.

Jole SANTELLI (FI) illustra l’emenda-
mento Biancofiore 1.8, di cui è firmataria,
sottolineando l’opportunità di prevedere
espressamente, tra i compiti della Com-
missione, quello di monitorare sull’attua-
zione dell’articolo 41-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, reso definitivo dalla
legge 23 dicembre 2002, n. 279 all’interno
della legislazione sul regime carcerario.
Ricorda, infatti, che la stabilizzazione del-
l’applicazione di tale disposizione ha dato
luogo a numerose polemiche sull’uso che
ne è stato fatto.

Roberto ZACCARIA (Ulivo) condivide le
osservazioni del deputato Forgione.

Italo BOCCHINO (AN) osserva che l’ap-
provazione di questo emendamento logi-
camente e teoricamente condivisibile ri-
schierebbe di far sconfinare le competenze
della Commissione « antimafia » alle atti-
vità dell’amministrazione penitenziaria,
estranee alle materie oggetto dell’inchiesta,
configurando di fatto una nuova compe-
tenza della Commissione. Preannuncia
pertanto un voto di astensione da parte del
suo gruppo.
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Luciano VIOLANTE, presidente, osserva
che il compito di vigilare sulle norme
relative all’ordinamento penitenziario non
è previsto in termini generali.

Maurizio TURCO (RosanelPugno) si di-
chiara favorevole all’approvazione del-
l’emendamento Biancofiore 1.8, ritenendo
opportuno che la istituenda Commissione
di inchiesta abbia competenza a monito-
rare l’attuazione dell’articolo 41-bis anche
in considerazione del carattere staraordi-
nario del regime da esso imposto e anche
delle valutazioni critiche di cui tale disci-
plina è stata oggetto in sede europea.

Enrico LA LOGGIA (FI) si dichiara
favorevole all’approvazione dell’emenda-
mento Biancofiore 1.8, ritenendo oppor-
tuno che la Commissione possa svolgere
tale verifica. Intervenendo quindi sulle
procedure di elezione del presidente, ri-
tiene necessario che venga trasmesso un
forte segnale di compattezza della politica
nei confronti della criminalità organizzata,
prevedendo un quorum elevato per tale
elezione. A tal fine ha presentato l’ emen-
damento 2.4, al fine di aprire un confronto
in materia, nella consapevolezza che la
Commissione potrà individuare anche
meccanismi diversi da quello prospettato.

Graziella MASCIA (RC-SE) non obietta
sulle finalità dell’emendamento 1.8, rite-
nendo tuttavia che l’attività della Commis-
sione « antimafia » debba limitarsi a veri-
ficare l’applicazione del regime carcerario
di cui all’articolo 41-bis citato per i soli
reati di stampo mafioso.

Luciano VIOLANTE, presidente, ritiene
opportuno che l’emendamento in esame
sia circoscritto alla verifica dell’attuazione
del regime carcerario di cui all’articolo
41-bis della legge n. 354 del 1975 alle sole
persone imputate o condannate per delitti
di mafia.

Marco BOATO (Verdi) ritiene oppor-
tuno fare un più ampio riferimento alle
norme sull’ordinamento carcerario, e in
particolare all’applicazione dell’articolo

41-bis della legge n. 354 del 1975, sia sotto
il profilo della sua efficacia ai fini della
garanzia della sicurezza, sia sotto il di-
verso profilo delle garanzie spettanti ai
soggetti che sono sottoposti a tale regime
carcerario. Ritiene, infatti, la lotta alla
criminalità organizzata debba essere con-
dotta comunque nel rispetto dei principi
dello stato di diritto, garantendo a tutti i
detenuti il godimento dei diritti umani, a
prescindere dalla loro condanna. La veri-
fica sul rigore e la coerenza nella appli-
cazione delle norme vigenti sotto i due
profili da lui indicati, sicurezza e garanzie,
non presenta, a suo avviso, alcun profilo di
contrasto, ben potendo i due aspetti essere
posti in connessione tra loro.

Jole SANTELLI (FI) osserva che il ri-
ferimento all’articolo 41-bis è stato pro-
posto in quanto esso è considerato uno dei
principali strumenti nella lotta alla mafia,
il cui utilizzo ha suscitato tuttavia pole-
miche sul fronte sia delle garanzie e sia
della sua effettiva efficacia in termini di
sicurezza.

Domenico BENEDETTI VALENTINI
(AN), pur condividendo le osservazioni
svolte dal deputato Bocchino, ritiene che
l’emendamento riformulato secondo il sug-
gerimento formulato dal presidente Vio-
lante, possa trovare il consenso del gruppo
di Alleanza nazionale.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, ac-
cogliendo il suggerimento del presidente,
propone che l’emendamento Biancofiore
1.8 sia riformulato nel senso di aggiungere,
in fine, le parole: « alle persone imputate
o condannate per delitti di mafia ».

Jole SANTELLI (FI) accoglie la propo-
sta del relatore e riformula l’emenda-
mento 1.8, di cui è firmataria.

La Commissione approva l’emenda-
mento Biancofiore 1.8 (nuova formulazio-
ne).

Orazio Antonio LICANDRO (Com.it) ri-
tira il proprio emendamento 1.9.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Cota 1.2.

Marco BOATO (Verdi), intervenendo
sul proprio emendamento 1.10, ne illustra
il contenuto, che è volto ad estendere
l’inchiesta della Commissione agli aspetti
relativi alle connessioni del fenomeno ma-
fioso anche con le nuove forme di attività
illecite dirette a minacciare la sicurezza
dello Stato. In questo modo si verrebbe
incontro alla esigenza prospettata dal rap-
presentante del Governo nella seduta di
ieri circa l’opportunità di estendere
l’azione della Commissione anche al feno-
meno del terrorismo. Sottolinea che con
questo emendamento si allarga il campo
dell’inchiesta alle attività delle organizza-
zioni criminali quando esse siano dirette a
minacciare la sicurezza dello Stato.

Giampiero D’ALIA (UDC), relatore, non
ritiene di condividere la proposta del de-
putato Boato, ritenendo comunque oppor-
tuno evitare che l’emendamento in esame
possa essere interpretato nel senso di
prevedere un eccessivo ampliamento dei
compiti della Commissione d’inchiesta.

Marco BOATO (Verdi) ribadisce che il
proprio emendamento ha ad oggetto esclu-
sivamente l’internazionalizzazione delle
attività delle associazioni mafiose ed è
pertanto coerente con i compiti istituzio-
nalmente assegnati alla Commissione.

Orazio Antonio LICANDRO (Com.it) ri-
tiene che l’emendamento in esame prenda
in considerazione la portata eversiva del
fenomeno mafioso, che ha già in passato
dimostrato la possibilità di degenerare
verso forme di terrorismo, come dimo-
strano le stragi mafiose del 1992.

Luciano VIOLANTE, presidente, sottoli-
nea che il tema in questione non sia la
qualificazione eversiva delle organizza-
zioni mafiose ma quello di prevedere o
meno l’estensione dell’inchiesta alle rela-
zioni tra organizzazioni mafiose ed orga-
nizzazioni terroristiche.

Marco BOATO (Verdi) ritira il proprio
emendamento 1.10, riservandosi di ripre-
sentarlo in Assemblea, ribadendo tuttavia
il proprio convincimento circa la sua op-
portunità.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, in-
tervenendo sull’emendamento dei relatori
1.11, lo riformula nel senso di sostituire le
parole: « sul sistema produttivo del feno-
meno mafioso » con le seguenti « delle
attività delle associazioni mafiose sul si-
stema produttivo ».

La Commissione approva l’emenda-
mento dei relatori 1.11 (nuova formula-
zione).

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, in-
tervenendo sull’emendamento dei relatori
1.12, lo riformula nel senso di sostituire le
parole: « dei fenomeni criminali e » con le
seguenti: « ed al contrasto dei fenomeni
criminali nonché ».

La Commissione approva l’emenda-
mento dei relatori 1.12 (nuova formula-
zione).

Italo BOCCHINO (AN) ritira il proprio
emendamento 1.4.

Jole SANTELLI (FI), intervenendo sul
proprio emendamento 1.6, accoglie il sug-
gerimento del relatore e lo riformula nel
senso di aggiungere infine le parole: « con
riguardo anche alla normativa in materia
di scioglimento dei consigli comunali e
provinciali e di rimozione degli ammini-
stratori locali ».

La Commissione approva l’emenda-
mento Santelli 1.6 (seconda formulazione).

Luciano VIOLANTE, presidente, avverte
che i successivi emendamenti, Benedetti
Valentini 1.1, Cota 1.3, Boscetto 1.7, San-
telli 1.5 e l’emendamento dei relatori 1.13
pongono due distinte questioni. Da un lato
si tratta di stabilire se la Commissione
possa ovvero debba consultare le realtà
associative che operano contro le attività
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delle organizzazioni mafiose e, dall’altro,
se le consultazioni debbano essere estese
anche a soggetti diversi dalle realtà asso-
ciative.

Domenico BENEDETTI VALENTINI
(AN), intervenendo sul proprio emenda-
mento 1.1, condivide l’opportunità che la
Commissione consulti anche altri soggetti
oltre alle associazioni, ma si dichiara con-
trario a prevedere un obbligo di consul-
tazione che creerebbe in capo a soggetti
particolari una sorta di aspettativa legit-
tima se non addirittura un vero e proprio
diritto, cosa che non ritiene compatibile
con la natura dell’associazione.

Roberto COTA (LNP) si dichiara con-
trario alla previsione di un obbligo per la
Commissione di consultare le associazioni
che operano contro la mafia, ritenendo
che la Commissione debba invece essere
libera di operare tale scelta o meno.

Luciano VIOLANTE, presidente, osserva
come capiti molto spesso alla Commis-
sione « antimafia » di ricevere numerose
richieste di audizione che, se dovessero
essere interamente soddisfatte, potrebbero
creare problemi alla sua attività.

Francesco FORGIONE (RC-SE), pur
non ritenendo che la Commissione sarebbe
in ogni caso vincolata a consultare le
associazioni, ritiene di condividere l’osser-
vazione del presidente Violante. Per
quanto concerne i comitati costituiti al-
l’interno della Commissione, osserva come
la loro attività sia definita dal regolamento
interno.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore,
avendo valutato la possibilità che maturi
un orientamento volto a rendere più fles-
sibile lo strumento della consultazione da
parte della Commissione « antimafia », ri-
tiene che si potrebbe approvare l’emenda-
mento Boscetto 1.7, laddove i presentatori
degli altri emendamenti dovessero ritenere
di ritirarli.

Maria Fortuna INCOSTANTE (Ulivo)
ritiene che anche altri soggetti, diversi
dalle associazioni impegnate nella lotta
alla mafia, potrebbero essere consultati
essendo in grado di fornire un utile con-
tributo all’attività della Commissione « an-
timafia ».

Marco BOATO (Verdi) si dichiara fa-
vorevole alla proposta del relatore volta ad
approvare l’emendamento Boscetto 1.7 che
consentirebbe di mantenere in un comma
autonomo la disposizione sulla consulta-
zione da parte della Commissione dei
soggetti e delle associazioni che operano
contro la mafia, ritenendo opportuno di-
stinguerla dalla norma che regola la pos-
sibilità per la Commissione di costituire
comitati al proprio interno.

Domenico BENEDETTI VALENTINI
(AN) si dichiara favorevole alla proposta
del relatore e ritira il proprio emenda-
mento 1.1.

Roberto COTA (LNP) si dichiara favo-
revole alla proposta del relatore e ritira il
proprio emendamento 1.3.

Jole SANTELLI (FI) ritira il proprio
emendamento 1.5.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, ritira
l’emendamento dei relatori 1.13.

La Commissione approva l’emenda-
mento Boscetto 1.7.

Domenico BENEDETTI VALENTINI
(AN) illustra il proprio emendamento 2.2
sottolineando come esso preveda la no-
mina dei componenti da parte dei rispet-
tivi Presidenti di Assemblea tenendo conto
della specificità dei compiti assegnati alla
Commissione e prevedendo altresı̀ una
forma di incompatibilità per i soggetti nei
cui confronti siano pendenti procedimenti
giudiziari per reati attinenti alla crimina-
lità organizzata o contro la pubblica am-
ministrazione.
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Luciano VIOLANTE, presidente, ritiene
che in materia sarebbe opportuno fare
leva esclusivamente sulla sensibilità dei
Presidenti di Assemblea al momento della
nomina dei componenti, senza prevedere
forme di incompatibilità.

Domenico BENEDETTI VALENTINI
(AN) ritiene necessario prevedere una
norma espressa.

Jole SANTELLI (FI) osserva che preve-
dere tale incompatibilità impedirebbe la
partecipazione alla Commissione per tutti
quei soggetti che, avendo svolto attività di
amministratori locali, si trovano con pro-
cedimenti pendenti a loro carico per il
reato di abuso d’ufficio, fenomeno diffuso
che tuttavia non sta a significare la peri-
colosità dei soggetti in questione.

Luciano VIOLANTE, presidente, ritiene
necessario individuare al riguardo una
formulazione elastica che non renda di
difficile o problematica applicazione la
disposizione.

Italo BOCCHINO (AN) osserva che il
Presidente di Assemblea non gode, di fatto,
di un potere di nomina illimitato nella
scelta dei componenti la Commissione,
essendo invece sostanzialmente vincolato
alle indicazioni dei gruppi. Pertanto, pur
condividendo l’osservazione del deputato
Santelli, ritiene comunque opportuno in-
dividuare una idonea soluzione che impe-
disca la nomina di soggetti a cui carico
sono pendenti procedimenti giudiziari per
reati di stampo mafioso o contro la pub-
blica amministrazione.

Gabriele BOSCETTO (FI) si dichiara
favorevole alla soluzione individuata dai
relatori nel testo unificato ritenendo inop-
portuna nonché di difficile configurabilità
costituzionale ogni soluzione che tenti di
limitare la partecipazione alla Commis-
sione di senatori o deputati che si trovano
in particolari situazioni. Si dichiara favo-
revole sul contenuto dell’emendamento
Belisario 2.5, che tuttavia ritiene essere
poco innovativo, preannunciando invece

voto contrario sull’emendamento Bene-
detti Valentini 2.2.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, pro-
pone di approvare l’emendamento Belisa-
rio 2.5, rinviando le rimanenti questioni
alla fase di Assemblea. Ritiene infatti ne-
cessario sviluppare una adeguata rifles-
sione sulla opportunità di limitare l’incom-
patibilità per quei soggetti a cui carico
risultano pendenti reati di stampo mafioso
o contro la pubblica amministrazione e
prevedere inveceche possa far parte della
Commissione un soggetto condannato per
altri tipi di reati.

Marco BOATO (Verdi) accoglie la pro-
posta del relatore e ritira il proprio emen-
damento 2.6 riservandosi di presentarlo in
Assemblea, essendo stato il primo a sol-
levare questo problema. Ritiene inoltre
opportuno che siano ritirati tutti gli emen-
damenti sul punto lasciando inalterato il
testo base predisposto dai relatori. Con
riferimento all’emendamento Belisario 2.5
ritiene poi che il termine « commissari »
dovrebbe essere sostituito con « compo-
nenti la Commissione ».

Massimo DONADI (IdV) si dichiara fa-
vorevole all’approvazione dell’emenda-
mento Belisario 2.5, osservando tuttavia
che il ruolo dei Presidenti d’Assemblea
nella nomina dei componenti la Commis-
sione sarebbe rafforzato ove si prevedesse
che questi debbano tenere conto delle
specificità dei compiti assegnati alla Com-
missione.

Jole SANTELLI (FI) ritiene che ove si
stabiliscano requisiti stringenti per l’ac-
cesso alla Commissione, questi devono co-
munque sussistere per l’intero corso del
mandato. Sottolinea la delicatezza del pro-
blema, sottolineando la necessità di evitare
di esporre i componenti la Commissione a
possibili ritorsioni provenienti dall’esterno,
essendo inimmaginabile che una denuncia
strumentale ai sensi dell’articolo 416-bis
possa costituire una ipotesi di esclusione
dalla Commissione. Ritiene che alla con-
divisibile proposta dei relatori potrebbe
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aggiungersi la possibilità per i presidenti
dei gruppi di chiedere la revoca dei com-
ponenti che si trovino in condizione di
reale incompatibilità.

Domenico BENEDETTI VALENTINI
(AN), ritiene che una soluzione possa es-
sere individuata rimettendo ai Presidenti
di Assemblea l’indicazione, da un lato, di
tener conto delle specificità dei compiti
assegnati alla Commissione e, dall’altro, di
evitare la nomina di soggetti che si trovino
in situazioni di incompatibilità. In questo
modo sarebbe possibile rimettere alla di-
screzionalità dei Presidenti la valutazione
se la gravità del reato sia tale da rendere
inopportuna la nomina del soggetto quale
componente della Commissione « antima-
fia ».

Roberto COTA (LNP) ritiene che una
limitazione alla nomina di alcuni soggetti
debba essere giustificata sulla base della
interferenza che la sua particolare situa-
zione giudiziaria può produrre con i lavori
della Commissione senza estendere troppo
genericamente le ipotesi di incompatibi-
lità. Condivide l’osservazione del deputato
Santelli sulla opportunità di evitare che
strumentali denunce a carico di senatori o
deputati possano impedire la loro parte-
cipazione alla Commissione « antimafia ».

Gianpiero D’ALIA (UDC) condivide l’os-
servazione del deputato Boato sull’emen-
damento Belisario 2.5 ed invita il presen-
tatore a riformularlo nel senso di sosti-
tuire la parola « commissari » con « com-
ponenti la Commissione ».

Orazio Antonio LICANDRO (Com.it)
condivide l’opportunità di individuare, in
una fase successiva di esame, una formula
capace di evitare che partecipino alla
Commissione « antimafia » persone che si
trovino in situazioni di incompatibilità,
anche prevedendo possibili ipotesi di de-
cadenza.

Olga D’ANTONA (Ulivo) ritiene che una
soluzione possa essere individuata stabi-
lendo che la nomina dei componenti la

Commissione, affidata alla responsabilità
dei Presidenti di Assemblea, tenga conto
della specificità dei compiti assegnati alla
Commissione e di possibili inopportunità
per particolari situazioni personali o pro-
fessionali. Giudica pertanto inopportuno
rendere eccessivamente stringenti i criteri
per la nomina dei componenti.

Francesco FORGIONE (RC-SE) invita a
riflettere sulla posizione di sostanziale in-
compatibilità che rivestono determinati
soggetti interessati solo indirettamente
dalla loro partecipazione alla Commis-
sione. Si riferisce in particolare a quei
parlamentari che difendono nelle sedi giu-
diziarie imputati per reati di mafia e che
potrebbero avvalersi nell’esercizio di tale
funzione della loro posizione all’interno
della Commissione stessa. Condivide tut-
tavia il contenuto dell’emendamento Beli-
sario 2.5 nonché la proposta di riformu-
lazione del deputato D’Antona, ritenendo
comunque condivisibile anche la disposi-
zione recata dal testo unificato predisposto
dai relatori.

Luciano VIOLANTE, presidente, sottoli-
nea l’opportunità di evitare una eccessiva
specificazione del principio che si cerca di
affermare.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Benedetti Valentini 2.2.

Felice BELISARIO (IdV) accoglie la
proposta del relatore e riformula il pro-
prio emendamento 2.5 sostituendo la pa-
rola « commissari » con « componenti la
Commissione ».

La Commissione approva l’emenda-
mento Belisario 2.5 (nuova formulazione).

Orazio Antonio LICANDRO (Com.it) ri-
tira il proprio emendamento 2.7.

Luciano VIOLANTE, presidente, av-
verte che l’emendamento Benedetti Va-
lentini 2.1 risulta sostanzialmente pre-
cluso dall’approvazione dell’emendamento
Belisario 2.5.

Mercoledı̀ 14 giugno 2006 — 35 — Commissione I



Gabriele BOSCETTO (FI), intervenendo
sull’emendamento La Loggia 2.4, pur com-
prendendo che da una sua approvazione
potrebbe derivare il rischio di non riuscire
ad eleggere il presidente della Commis-
sione, reputa comunque necessario trovare
una formula che consenta di eleggere il
presidente con una ampia maggioranza.
Ritiene che potrebbe attuarsi il meccani-
smo previsto per la elezione del presidente
della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi, nel quale il quorum si ri-
duce progressivamente. Condivide l’opi-
nione espressa dal deputato La Loggia
sull’importanza del momento dell’elezione
del presidente e ritiene opportuno inno-
vare rispetto al procedimento elettorale
previsto dalla legge n. 386 del 2001, isti-
tutiva della Commissione « antimafia »
nella XIV legislatura. Si rivolge quindi ai
relatori invitandoli a valutare l’opportu-
nità di predisporre una modifica del testo
in questo senso nel corso dell’esame del
provvedimento.

Luciano VIOLANTE, presidente, chiede
ai relatori se intendono continuare a ri-
mettersi al giudizio della Commissione
sull’emendamento La Loggia 2.4.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, dopo
aver ringraziato il presidente per l’atten-
zione con cui segue i lavori, modifica il
proprio parere invitando i presentatori al
ritiro dell’emendamento 2.4, atteso che la
sua formulazione potrebbe di fatto com-
portare una paralisi del procedimento
elettivo. Propone di svolgere sull’argo-
mento una ulteriore riflessione in vista
della fase di Assemblea.

Sesa AMICI (Ulivo), relatore, condivide
la posizione del relatore D’Alia e sottolinea
che la modalità di scelta del presidente
rappresenta una significativa questione
politica sulla quale invita i deputati pre-
senti a pronunciarsi al fine di aiutare i
relatori nella individuazione di una sod-
disfacente formulazione.

Roberto ZACCARIA (Ulivo) ritiene suf-
ficiente quanto previsto nel testo unificato

predisposto dai relatori non ritenendo che
sussistano margini di specificità della
Commissione « natimafia » tali da giustifi-
care l’adozione di procedure elettorali spe-
ciali. Non condivide l’opportunità di mu-
tuare il procedimento di elezione del pre-
sidente della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi, trattando tale Com-
missione di una materia sottratta all’indi-
rizzo politico di maggioranza, cosa che
pertanto giustifica una procedura speciale.

Jole SANTELLI (FI) dichiara di non
condividere l’opinione del deputato Zac-
caria sottolineando invece che proprio la
specificità della materia trattata dalla
Commissione « antimafia » dovrebbe sug-
gerire l’adozione di una procedura spe-
ciale. Ritiene di grande valore simbolico la
possibilità che si elegga il presidente della
Commissione con una larga maggioranza.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare l’emenda-
mento 2.4. Osserva al riguardo che nel
testo unificato predisposto dai relatori,
mutuato dalla legge n. 386 del 2001, isti-
tutiva della Commissione « antimafia »
nella XIV legislatura, il presidente è eletto
con la maggioranza assoluta dei voti e non
con quella dei componenti.

Marco BOATO (Verdi) si associa alle
opinioni espresse dal deputato Zaccaria
condividendo altresı̀ l’opportunità che i
presentatori ritirino l’emendamento 2.4.

Graziella MASCIA (RC-SE) condivide le
opinioni espresse dal deputato Zaccaria e
ricorda che le argomentazioni sulla spe-
cificità della Commissione « antimafia »,
recate dall’opposizione a sostegno dell’op-
portunità di prevedere una maggioranza
speciale per l’elezione del presidente, sa-
rebbero dovute valere anche in occasione
del dibattito che portò all’approvazione
della legge n. 386 del 2001, istitutiva della
Commissione « antimafia » nella XIV legi-
slatura.

Francesco ADENTI (Pop-Udeur) si as-
socia alle considerazioni svolte dal depu-
tato Zaccaria e dai relatori.
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Gabriele BOSCETTO (FI), aderendo al-
l’invito formulato dal relatore, ritira il
proprio emendamento 2.4, ritenendo tut-
tavia opportuno sviluppare, nel prosieguo
dell’esame, una riflessione circa l’oppor-
tunità di predisporre una formulazione
della procedura di elezione del presidente
che venga incontro alle esigenze da lui già
prospettate.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bocchino 2.3.

Marco BOATO (Verdi), intervenendo
sull’emendamento Santelli 4.1, esprime
perplessità circa la sua ammissibilità.

Luciano VIOLANTE, presidente, si as-
socia alla considerazione espressa dal de-
putato Boato, ritenendo che esso possa
configurare un contrasto con l’articolo 82
della Costituzione, precludendo del tutto
alla Commissione l’esercizio dei poteri del-
l’autorità giudiziaria.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, fa
presente che i relatori si sono rimessi alla
Commissione in quanto nel testo base è
stata comunque inserita una disposizione
volta a limitare il ricorso da parte della
Commissione di inchiesta a provvedimenti
che incidono sui diritti di libertà costitu-
zionalmente garantiti. L’emendamento in
esame potrebbe configurare una forma di
limitazione ulteriore dei poteri della Com-
missione.

Jole SANTELLI (FI) dichiarandosi di-
sponibile a riformulare l’emendamento al
fine di fugare dubbi circa la sua confor-
mità alla Costituzione, ricorda che nella
scorsa legislatura alcune Commissioni di
inchiesta hanno adottato questi provvedi-
menti, suscitando polemiche sull’opportu-
nità del ricorsa a tali strumenti di inchie-
sta . Ritiene che la Commissione « anti-
mafia » potrebbe comunque svolgere il
proprio compito anche senza adottare i
provvedimenti in questione.

Luciano VIOLANTE, presidente, sottoli-
nea che è dato condiviso la possibilità, per

le Commissioni di inchiesta, di utilizzare
tali strumenti nello svolgimento dei propri
compiti. I relatori hanno previsto quorum
elevati per le relative deliberazioni al fine
di assicurare che esse siano assunte con
l’adozione di sufficienti cautele per i sog-
getti destinatari. Ritiene inoltre che sia
possibile specificare ulteriormente tali
procedure ma un radicale divieto di uti-
lizzazione di questi strumenti sarebbe di
dubbia costituzionalità. Rileva infine come
gli organi parlamentari abbiano rispettato
le regole di utilizzo e di conservazione
delle informazioni acquisite, che non sono
state in alcun modo divulgate all’esterno,
come invece è accaduto recentemente per
i contenuti di intercettazioni telefoniche
disposte da alcune autorità giudiziarie.

Jole SANTELLI (FI), preso atto delle
perplessità manifestate dal presidente, ri-
tira il proprio emendamento 4. 1.

Felice BELISARIO (IdV) ritira il pro-
prio emendamento 4. 2.

Orazio Antonio LICANDRO (Com.it) ri-
tira il proprio emendamento 6.1.

Luciano VIOLANTE, presidente, avverte
che la V Commissione Bilancio ha
espresso parere favorevole sul testo unifi-
cato, adottato quale testo base. Avverte,
altresı̀, che il testo unificato, come risul-
tante dall’approvazione degli emenda-
menti, sarà inviato alla II Commissione
Giustizia per l’espressione del parere di
competenza, già convocata per le ore 17.
Sospende, pertanto, la seduta in attesa
dell’espressione di tale parere.

La seduta, sospesa alle 17.05 riprende
alle 18.10.

Luciano VIOLANTE, presidente, avverte
che II Commissione Giustizia ha espresso
un parere favorevole con due condizioni.
La prima condizione si riferisce alla no-
mina dei componenti la Commissione ed è
volta a chiedere la soppressione dell’ul-
timo periodo del comma 1, dell’articolo 2.
Con la seconda condizione si chiede di

Mercoledı̀ 14 giugno 2006 — 37 — Commissione I



prevedere, nel caso di adozione per motivi
di necessità e di urgenza di provvedimenti
limitativi della libertà personale da parte
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, una procedura
che salvaguardi comunque la competenza
esclusiva in materia della Commissione.

Gianpiero D’ALIA (UDC), relatore, at-
tesa la complessità della materia oggetto,
in particolare, della seconda condizione
propone di rinviare alla fase di esame in
Assemblea la definizione di una formula-
zione che possa essere in grado di recepire
le indicazioni della Commissione Giustizia.

Marco BOATO (Verdi) fa presente, in
proposito, l’esigenza di procedere secondo
un comune indirizzo anche in riferimento
alle proposte di legge recanti istituzione
della Commissione di inchiesta sul ciclo
dei rifiuti.

La Commissione delibera di conferire il
mandato ai relatori Amici e D’Alia di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame.

Luciano VIOLANTE, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 18.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledı̀ 14 giugno 2006. — Presidenza
del presidente Luciano VIOLANTE.

La seduta comincia alle 17.05

D.L. 206/06: Disposizioni urgenti in materia di IRAP

e di canoni demaniali marittimi.

C. 1005 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Graziella MASCIA (RC-SE), illustra i
contenuti del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 206 del 2006,
che all’articolo 1 stabilisce l’inapplicabilità
di alcune disposizioni in materia di ridu-
zione delle sanzioni, in caso di violazione
degli obblighi di versamento dell’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP) in
acconto o a saldo, riferiti al periodo d’im-
posta in corso alla data dell’entrata in
vigore del decreto-legge. L’articolo 2 dif-
ferisce al 30 settembre 2006 il termine per
l’adeguamento dei canoni relativi alle con-
cessioni demaniali marittime, originaria-
mente previsto dall’articolo 32, commi 21
e 22, del decreto-legge n. 269 del 2003 e
già più volte differito (da ultimo, al 15
dicembre 2005). L’articolo 3, infine, di-
spone l’entrata in vigore del decreto-legge
nel giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale. Non ravvisando
motivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale propone l’espressione di un
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
favorevole del relatore (vedi allegato 2).

D.L. 210/06: Disposizioni finanziarie urgenti in ma-

teria di pubblica istruzione.

C. 1092 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Jole SANTELLI (FI), relatore, illustra i
contenuti del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 210 del 2006,
che è volto, secondo quanto emerge dalla
relazione illustrativa, ad adeguare lo stan-
ziamento di bilancio per la corresponsione
dei compensi ai componenti delle commis-
sioni per gli esami di stato conclusivi dei
corsi di studio di istruzione secondaria
superiore, al fine di assicurare il regolare
svolgimento della sessione d’esame per
l’anno scolastico 2005/2006.

Non ravvisando motivi di rilievo sugli
aspetti di legittimità costituzionale pro-
pone l’espressione di un parere favorevole.
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Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
favorevole del relatore (vedi allegato 3).

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad

esso connesse.

C. 17 Realacci ed abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Marco BOATO (Verdi), relatore, illustra
i contenuti della proposta di legge, nel
testo risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione ambiente nella
seduta del 13 giugno, che dispone la ri-
costituzione – per la durata della nuova
legislatura – della Commissione bicame-
rale sul ciclo dei rifiuti e sulle attività
illecite ad esso connesse, operante già
dalla XIII legislatura.

L’articolo 1 riproduce nella sostanza la
corrispondente disposizione della legge
istitutiva della Commissione d’inchiesta
nella precedente legislatura (legge 31 ot-
tobre 2001, n. 399. L’articolo 2 disciplina
la composizione della Commissione e di-
spone l’elezione, nella prima seduta, del
presidente, di due vicepresidenti e di due
segretari. In proposito ritiene opportuno
formulare una osservazione volta a invi-
tare la Commissione di merito a discipli-
nare espressamente il sistema di elezione
dei componenti l’Ufficio di presidenza. Fa
presente inoltre che, a seguito dell’appro-
vazione di un articolo aggiuntivo, la pro-
posta di legge disciplina una specifica
procedura per l’adozione delle delibera-

zioni aventi ad oggetto i provvedimenti
incidenti sui diritti di libertà costituzio-
nalmente garantiti, secondo modalità del
tutto analoghe a quelle previste nel testo
unificato delle proposte di legge n. 40 e
abbinate, adottato quale testo base, dalla I
Commissione. Rileva tuttavia, l’esistenza di
un disallineamento tra il quorum previsto
dall’articolo 3-bis, comma 2, della propo-
sta di legge in esame per l’adozione, in casi
di necessità e di urgenza, da parte del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, delle deliberazioni
aventi ad oggetto provvedimenti incidenti
sui diritti di libertà costituzionalmente
garantiti, e il corrispondente quorum pre-
visto per le stesse deliberazioni nel testo
base adottato da questa Commissione in
ordine alla istituzione della Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno
della mafia e sulle altre associazioni cri-
minali; ritenendo opportuno che in mate-
ria siano adottate norme di identico te-
nore, propone di inserire nel parere una
osservazione che inviti la Commissione di
merito a sostituire il quorum dei tre quarti
con quello dei quattro quinti. Preso atto
favorevolemente della disposizione recata
dall’articolo 6, comma 6, che introduce,
analogamente a quanto previsto per la
Commissione di inchiesta « antimafia » un
tetto massimo alle spese per il funziona-
mento della Commissione, propone di
esprimere un parere favorevole con le due
osservazioni testè illustrate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 17.20
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno della mafia e sulle altre associazioni criminali (C. 40 Boato, C.
326 Lumia, C. 571 Forgione, C. 688 Angela Napoli e C. 890 Lucchese)

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 24 novembre 1004, n. 687 con le
seguenti: 23 aprile 2004, n. 161.

1. 14. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) verificare l’attuazione delle di-
sposizioni di cui alla legge 23 dicembre
2002, n. 279, relativamente all’applica-
zione del regime carcerario di cui all’ar-
ticolo 41-bis della legge 26 giugno 1975,
n. 354.

1. 8. Biancofiore, Santelli, Boscetto, Car-
fagna.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) verificare l’attuazione delle di-
sposizioni di cui alla legge 23 dicembre
2002, n. 279, relativamente all’applica-
zione del regime carcerario di cui all’ar-
ticolo 41-bis della legge 26 giugno 1975,
n. 354 alle persone imputate o condannate
per delitti di mafia.

1. 8. (Nuova formulazione) Biancofiore,
Santelli, Boscetto, Carfagna.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: , comprese quelle istituzionali, con
particolare riguardo con le seguenti: con

particolare riguardo ai rapporti tra am-
ministrazioni comunali, provinciali e re-
gionali e associazioni mafiose e.

1. 9. Licandro.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: l’ambiente e i patrimoni con le
seguenti: l’ambiente, i patrimoni ed i diritti
di proprietà intellettuale.

1. 2. Cota, Stucchi.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ovvero dirette a
minacciare la sicurezza dello Stato;.

1. 10. Boato.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) verificare l’impatto negativo sul
sistema produttivo del fenomeno mafioso
con particolare riguardo all’alterazione dei
princı̀pi di libertà dell’iniziativa economica
privata, di libera concorrenza nel mercato,
di libertà di accesso al sistema creditizio e
finanziario, di trasparenza della spesa
pubblica comunitaria, statale e regionale,
finalizzata allo sviluppo e alla crescita e al
sistema delle imprese.

1. 11. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) verificare l’impatto negativo
delle attività delle associazioni mafiose sul
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sistema produttivo, con particolare ri-
guardo all’alterazione dei princı̀pi di li-
bertà dell’iniziativa economica privata, di
libera concorrenza nel mercato, di libertà
di accesso al sistema creditizio e finanzia-
rio, di trasparenza della spesa pubblica
comunitaria, statale e regionale, finaliz-
zata allo sviluppo e alla crescita e al
sistema delle imprese.

1. 11. (Nuova formulazione) I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) verificare l’adeguatezza delle
strutture preposte alla prevenzione dei
fenomeni criminali e al controllo del ter-
ritorio.

1. 12. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) verificare l’adeguatezza delle
strutture preposte alla prevenzione e al
contrasto dei fenomeni criminali nonché
al controllo del territorio.

1. 12. (Nuova formulazione) I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) verificare eventuali condiziona-
menti mafiosi nell’assegnazione di finan-
ziamenti pubblici da parte delle Regioni e
nella loro gestione su territori a partico-
lare rischio criminalità.

1. 4. Bocchino, Santelli, Carfagna.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) svolgere il monitoraggio sui
tentativi di condizionamento e di infiltra-
zione mafiosa negli enti locali, proporre
misure idonee a prevenire e a contrastare
tali fenomeni verificando l’efficacia delle
disposizioni vigenti in materia.

1. 6. Santelli, Boscetto, Bocchino, Bian-
cofiore, Carfagna.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) svolgere il monitoraggio sui
tentativi di condizionamento e di infiltra-
zione mafiosa negli enti locali, proporre
misure idonee a prevenire e a contrastare
tali fenomeni verificando l’efficacia delle
disposizioni vigenti in materia, con ri-
guardo anche alla normativa in materia di
scioglimento dei consigli comunali e pro-
vinciali e di rimozione degli amministra-
tori locali.

1. 6. (Nuova formulazione) Santelli, Bo-
scetto, Bocchino, Biancofiore, Carfagna.

Sostituire i commi 3 e 4 con il seguente:

3. Nello svolgimento delle sue funzioni,
la Commissione può organizzare i propri
lavori attraverso uno o più comitati, co-
stituiti secondo il regolamento di cui al-
l’articolo 7. Può altresı̀ consultare anche
soggetti e realtà associative, a carattere
nazionale o locale, che operano contro le
attività delle organizzazioni criminali di
tipo mafioso e similari.

1. 1. Benedetti Valentini, Bocchino.

Al comma 4, sostituire le parole: con-
sulta anche le realtà associative, a carat-
tere nazionale o locale con le seguenti: può
consultare anche i soggetti o le realtà
associative, sia esteri che a carattere na-
zionale o locale.

1. 3. Cota, Stucchi.

Al comma 4, sostituire le parole: con-
sulta anche le realtà associative con le
seguenti: può consultare anche soggetti e
realtà associative.

1. 7. Boscetto, Carfagna, Santelli, Bian-
cofiore.
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Al comma 4, sostituire la parola: con-
sulta con le seguenti: può consultare.

1. 5. Santelli, Boscetto, Biancofiore.

Al comma 4, dopo le parole: consulta
anche aggiungere le seguenti: i soggetti e.

1. 13. I Relatori.

ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La Commissione è composta da ven-
ticinque senatori e da venticinque depu-
tati, nominati rispettivamente dal Presi-
dente del Senato della Repubblica e dal
Presidente della Camera dei deputati, in
proporzione al numero dei componenti i
gruppi parlamentari, comunque assicu-
rando la presenza di un rappresentante
per ciascun gruppo esistente in almeno un
ramo del Parlamento. Le nomine sono
fatte tenendo conto della specificità dei
compiti assegnati alla Commissione ed
evitando ogni incompatibilita con la pen-
denza di procedimenti giudiziari per reati
attinenti alla criminalità organizzata o
contro la pubblica amministrazione.

2. 2. Benedetti Valentini, Bocchino.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La Commissione è composta da ven-
ticinque senatori e da venticinque deputati
nominati rispettivamente dal Presidente
del Senato della Repubblica e dal Presi-
dente della Camera dei deputati in pro-
porzione al numero dei componenti i
gruppi parlamentari, comunque assicu-
rando la presenza di un rappresentante
per ciascun gruppo esistente in almeno un
ramo del Parlamento. La nomina dei com-
missari tiene conto della particolare spe-
cificità dei compiti assegnati alla Commis-
sione.

2. 5. Belisario.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La Commissione è composta da ven-
ticinque senatori e da venticinque deputati
nominati rispettivamente dal Presidente
del Senato della Repubblica e dal Presi-
dente della Camera dei deputati in pro-
porzione al numero dei componenti i
gruppi parlamentari, comunque assicu-
rando la presenza di un rappresentante
per ciascun gruppo esistente in almeno un
ramo del Parlamento. La nomina dei com-
ponenti la Commissione tiene conto della
specificità dei compiti ad essa assegnati.

2. 5. (Nuova formulazione) Belisario.

Al comma 1, sopprimere le parole: te-
nendo conto della specificità dei compiti
assegnati alla Commissione.

Conseguentemente, al medesimo comma
1 aggiungere, in fine le seguenti parole: e
tenendo conto dell’eventuale esistenza di
condizioni di incompatibilità per situa-
zioni personali e professionali.

2. 6. Boato.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Della Commissione non può far
parte alcun componente nei cui confronti
è in atto un procedimento giudiziario per
reati di cui agli articoli 416, 416-bis e
416-ter del codice penale e di cui ai titoli
II e III del libro secondo del codice penale.
Le stesse limitazioni valgono per i parla-
mentari che assistono legalmente soggetti
sottoposti a tali procedimenti.

2. 7. Licandro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Della Commissione non può far
parte alcun componente nei cui confronti
siano in atto procedimenti giudiziari per
reati attinenti alla criminalità organizzata
o contro la pubblica amministrazione.

2. 1. Benedetti Valentini, Bocchino.
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Al comma 4, sostituire il secondo ed il
terzo periodo con il seguente: Il Presidente
è eletto con la maggioranza dei due terzi
dei componenti la Commissione.

2. 4. La Loggia, Boscetto, Santelli, Bian-
cofiore, Carfagna.

Al comma 4, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: In caso di parità di voti è
proclamato eletto o entra in ballottaggio il
componente con maggiore anzianità par-
lamentare.

2. 3. Bocchino, Benedetti Valentini.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

1. La Commissione nell’ambito del-
l’espletamento dei compiti e dei poteri

previsti dalla presente legge non può adot-
tare provvedimenti incidenti sui diritti di
libertà costituzionalmente garantiti.

4. 1. Santelli, Boscetto, Biancofiore, Car-
fagna.

Al comma 1, sostituire le parole: a
maggioranza dei due terzi dei componenti
con le seguenti: a maggioranza assoluta dei
componenti.

4. 2. Belisario.

ART. 6.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il segreto funzionale non può
essere opposto dalla Commissione all’Au-
torità Giudiziaria.

6. 1. Licandro.
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ALLEGATO 2

D.L. 206/06: Disposizioni urgenti in materia di IRAP e di canoni
demaniali marittimi (C. 1005 Governo)

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1005
Governo, di conversione del decreto-legge
7 giugno 2006, n. 206, recante disposizioni
urgenti in materia di IRAP e di canoni
demaniali marittimi,

ritenuto che le disposizioni dallo
stesso recate siano riconducibili alla ma-
teria « sistema tributario e contabile dello

Stato », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera e) riserva alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato,

rilevato che non sussistano motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

D.L. 210/06: Disposizioni finanziarie urgenti in materia di pubblica
istruzione (C. 1092 Governo)

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1092
Governo, di conversione del decreto-legge
12 giugno 2006, n. 210, recante disposi-
zioni urgenti in materia di pubblica istru-
zione,

ritenuto che le disposizioni dallo
stesso recate siano riconducibili alla ma-
teria « sistema tributario e contabile dello
Stato », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera e) riserva alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato,

rilevato, altresı̀, che con riferimento
alla finalità del provvedimento possono

assumere rilievo anche la materia « norme
generali sull’istruzione » che l’articolo 117,
secondo comma, lettera n) riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

rilevato che non sussistano motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale.

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Mercoledı̀ 14 giugno 2006 — 45 — Commissione I



ALLEGATO 4

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul ciclo dei
rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse (C. 17 Realacci ed abb.)

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 17, recante « Istituzione
di una Commissione di inchiesta sul ciclo
dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso
connesse », come risultante dagli emenda-
menti approvati nel corso dell’esame in
sede referente,

preso atto favorevolmente delle di-
sposizioni recate dall’articolo 3-bis in ma-
teria di adozione di deliberazioni aventi ad
oggetto provvedimenti incidenti sui diritti
di libertà costituzionalmente garantiti,
nonché della introduzione, all’articolo 6,
comma 6, di un tetto massimo alle spese
per il funzionamento della Commissione e
rilevato come tali disposizioni risultino in
armonia con analoghe previsioni intro-
dotte da questa Commissione nel testo
unificato delle proposte di legge in materia
di istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul fenomeno della
mafia e sulle altre associazioni criminali,
da essa adottato quale testo base,

rilevato, tuttavia, che sussiste un di-
seallineamento tra il quorum previsto dal-
l’articolo 3-bis, comma 2, della proposta di

legge in esame per l’adozione, in casi di
necessità e di urgenza, da parte dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, delle deliberazioni aventi ad
oggetto provvedimenti incidenti sui diritti
di libertà costituzionalmente garantiti, e il
corrispondente quorum previsto per le
stesse deliberazioni nel testo base adottato
da questa Commissione in ordine alla
istituzione della Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, e rite-
nuto opportuno che in materia siano adot-
tate norme di identico tenore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3-bis, comma 2, valuti
la Commissione l’opportunità di sostituire
le parole: « tre quarti », con le seguenti:
« quattro quinti »;

b) all’articolo 2, comma 2, valuti la
Commissione l’opportunità di specificare
le modalità di elezione del presidente e
dell’ufficio di presidenza.
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